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da Berlusconi: per Moratti è tempo di andare a casa” 
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Commenta duramente Carla De Albertis, l’esito del vertice di Arcore che ha permesso 
di rimuovere il principale ostacolo alla partenza della “macchina Expo”: il Sindaco 
Moratti. 
 
“Se l’Expo non è partito fino ad ora la colpa era del Sindaco. A dirlo non sono io – 
constata la leader di NordDestra - ma gli stessi partiti che appoggiano Moratti in 
giunta. L’intervento del Premier non ha fatto altro che sancire il fallimento della linea 
seguita dal Sindaco con una cocciutaggine che non esito a definire suicida, ed ha 
permesso di mettere la parola fine ad una farsa che rischiava di travolgere con la 
credibilità di Milano anche quella grande opportunità per la Lombardia che è 
l’Esposizione del 2015. Era ora.” 
 
“Ma dal punto di vista politico – osserva De Albertis - è evidente che da Arcore esce 
un Sindaco dimezzato. Moratti ha perso la sfida con Formigoni sulla governance oltre 
che sul controllo delle infrastrutture, ed ha perso persino l’appoggio politico della sua 
maggioranza, Lega inclusa. 
 
Insomma il Sindaco esce dalla vicenda completamente screditato. Mi chiedo cosa 
aspetti ancora Moratti per andare a casa. Anche perché, se non avrà lei l’intelligenza 
per farlo da sola, è probabile che ci penseranno quanto prima i partiti che con sempre 
meno convinzione l’appoggiano in giunta!” 
 
“Finita la battaglia di poltrone che ci ha fatto perdere mesi preziosi, speriamo adesso 
che si riesca finalmente a far partire la macchina. L’Expo – continua De Albertis - 
non è un affare di establishment, ma un’occasione che si è conquistata Milano. Farne 
un successo è una precisa responsabilità delle amministrazioni locali – Comune, 
Provincia e Regione - e del Governo di Roma. Insomma, noi di NordDestra 
chiediamo meno giochi di potere e più fatti.” 
 
 


